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Servizio Igiene Pubblica 
Controlli strutture scolastiche

a) PROMOZIONE DELLA SALUTE A SCUOLA e PER LA VITA

b) SALUBRITA’ e SICUREZZA NELLE STRUTTURE 
SCOLASTICHE 
Obiettivi specifici 2014
Migliorare il livello di salubrità e sicurezza delle strutture 
scolastiche, attraverso l’integrazione dell’attività di vigilanza, 
assistenza e formazione dei servizi del DSP. 

TdP Reverberi Maria Grazia 2014

Relazione Annuale Servizio Igiene Pubblica

2.1.3.2.1. LA SCUOLA – SALUTE E SALUBRITA’

DEGLI AMBIENTI

SIP Controlli strutture scolastiche

b) SALUBRITA’ E SICUREZZA NELLE STRUTTURE 

SCOLASTICHE 

TdP Reverberi Maria Grazia 2014

Dati tratti da Annuario Scuola Reggiana 20013/2014, pubblicato 
da “Ufficio Scolastico Provinciale e Provincia di RE”.

Scuole   N°  istituzioni 

pubbliche 

N° istituzioni 

private 

Totale 

scuole 

Totale 

bambini 

Prima Infanzia 65 43 108 4710 
Materne 107 100 207 14939 
Ciclo Scuola Primaria 128 9 137 26713 
Scuola Secondaria I Grado 57 5 62 15680 
Scuola Secondaria II Grado 32 5 37 20807 
Ente formaz. professionale 5 - 5 - 
Univ. Modena e Reggio E. 5 - 5 - 

Totale 399 162 561 82849 
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SIP Controlli strutture scolastiche

b) SALUBRITA’ e SICUREZZA NELLE STRUTTURE 

SCOLASTICHE 
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Il grafico descrive tutte   le non conformità: gestionali, 
strutturali, di sicurezza e le conformità.
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b) SALUBRITA’ e SICUREZZA NELLE STRUTTURE 

SCOLASTICHE 

TdP Reverberi Maria Grazia 2014

Il controllo sarà orientato sulle strutture scolastiche che hanno 
presentato problematiche e su altre situazioni in cui la vigilanza è
stata meno frequente, per un 20% del totale. Si prevede anche di
rivedere le  check list in essere e migliorarle per quanto attiene i 
giudizi di non conformità al fine di omogeneizzare l’attività, la 
valutazione e i criteri di scelta per le successive verifiche.

Scuola prima infanzia/nidi: 70

Scuola primaria: 20

Scuola secondaria: 10

Programmazione controlli 2014
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SIP Controlli strutture scolastiche

La normativa di riferimento

TdP Reverberi Maria Grazia 2014

• L.R. 1/2000 e s.m.:norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia;

• D.M. 18/12/75Norme tecniche relative all'edilizia scolastica, ivi compresi gli 
indici di funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica, da osservarsi nella 
esecuzione di opere di edilizia scolastica;

• L. 13/89 e D.M. 236/89norme per l’abbattimento delle barriere architettoniche;

• D.M. 37/2008certificazioni di conformità impianti tecnologici;

• D.L. 81/2008testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro;

• D.M. 26/08/92norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica;

• Norme UNI per quanto riguarda la sicurezza di vetrate, giochi da interno ed 
esterno, arredi etc.;

SIP Controlli strutture scolastiche

Conduzione dei controlli
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L’attività di vigilanza e controllo viene svolta in ottemperanza 
da quanto disposto:

• DGR 200/2013: Linee guida regionali per le Aziende USL 
sulle metodologie di esercizio delle funzioni di 
vigilanza/controllo da parte dei Dipartimenti di Sanità pubblica.

• Delibera 2014/0011 del 29/01/2014Azienda USL di RE 
oggetto: “adozione dei Piani/Programma Triennali Aziendali 
concernenti: 1) La prevenzione della corruzione 2) la 
Trasperanza/Integrità 3) la Performance”.
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SIP Controlli strutture scolastiche

Conduzione dei controlli

TdP Reverberi Maria Grazia 2014

• Trasparenza:L’attività viene svolta in ottemperanza da quanto 
indicato nelle procedure SIP PR14 Vigilanza su territorio ed ambiente 
costruito” e PR09 “vigilanza nelle collettività scolastiche”;

• Omogeneità:garantita dall’utilizzo di apposite check list;

• Documentabilità: in ogni singolo intervento viene rilasciata copia 
del verbale di ispezione;

• Riconoscibilità: gli operatori sono identificabili tramite cartellino di 
riconoscimento;
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Conduzione dei controlli
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• Definizione dei tempi di emanazione degli atti:come da 
PR09 previsti 15gg.

• Codice comportamentale:applicazione Atto aziendale sulla 
trasparenza e procedure PR14 e PR09; 

• Provvedimenti: come da modello allegato 4 alla PR14 (deve essere 
elencato: riferimento all’intervento di vigilanza, carenze riscontrate, 
tempi di adeguamento etc.

• Rintracciabilità: tutti i documenti inerenti l’attività di vigilanza 
sono rintracciabili (software GASP_SIP e archivio cartaceo).
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SIP Controlli strutture scolastiche

Check list

TdP Reverberi Maria Grazia 2014

DGR 200/2013 punto 4 conduzione dei controlli:

•Le check list vanno considerate come strumenti di ausilio del 
professionista nell’esecuzione della propria attività, che 
garantiscono l’omogeneità da parte degli operatori, e assolvono 
peraltro anche alla necessità di evidenza dell’attività di controllo 
svolta.

• l’utilizzo di check list favorisce inoltre la trasparenza 
dell’attività svolta, sia in termini di appropriatezza che di 
omogeneità nella valutazione dei requisiti verificati. 

SIP Controlli strutture scolastiche

Gestione dei controlli
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Compilazione check-list

Rilascio verbale ispezione

Valutazione esito dati check-list 
(controllo conforme o non conforme)

Registrazione attività in GASP_SIP

Invio relazione (entro 15 gg.)

Atti svolti in sede di 
sopralluogo

Atti svolti in sede SIP
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SIP Controlli strutture scolastiche

Gestione dei controlli

TdP Reverberi Maria Grazia 2014

Esito controllo regolare

Trasmissione 
Relazione 

Esito controllo non regolare

Evidenze 
riscontrate non 
ritenute gravi

Evidenze 
riscontrate 

ritenute gravi

Richiesta 
diretta degli 
adeguamenti

Richiesta 
Ordinanza 
Sindacale

Verifica


